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III MARZO 
QaaUr',annl or S().no. ~na folllhrlnnume­

revole-.lli: popolo, raccolto. 'nel" plÙi gran 
tempio della ·drièti~nità,' mlelama'lll" pian· 
denti!; !l\·lniiO:vo stìtoessorli di S. PI!Jtro,·cbe 
per la'1pi'Ìtna' voltll· benedioeva il ·mondo 
cattolico. 

I cattolilii V~!levan(l' appagate le loro 
aper11Uze: i ne(\\illi. di. Dio,. fremevano a 
questa nuova solimue.conferma della divina 
vitali.tà: della, Chiesa, cattolica. 

Leon·~•:XJH sllUva il troJJo più augusto 
dclltt :(brra; l'llrte' .di qm!lla fòt''Zii"Cbe viene 
da Diq~''e clte. ò<Jn pllò mai• m~net1ré a chi 
di • Diò ra. ~~ ·veci nel u1ondo,. non enraudo 
i triboli pnngll\lli·che coprivano la,via che 
gli sl.apri:v1~.dinanzi~ pt:onto a,tu,tto soft'vine 
per il bot•e dei Dliliooi d' an'ime alla· sua 
curlu!.tli.date •. 

Nulla votè scuotere la sua meravigliosa 
Mbl~'*•ir ~o dll~re Utlglufùi'ul6. La sua 
sapienza intravide s&bito la portata dei 
maH c~a, afftig~,ono la torra, e ai alfre,ttò 
ad amicarvi rimedio. E l' opera stia. mira­
bile e tale da riscuoLere gli a~plansi 
dai'. ne~l,bl~ ~tessi della d~hlsa, 'continua 
ineessa,nt(),1 mii'IICOio plllt!Se di q nanto, possa ' 
quell' istituzi,one mer11v,gliosa. che ~ il 
Papato. 

Vorr&mmo .ogg.i. riassumere le g~sta del 
graode Pou!etlca nei qqattr' anni d'o! suo 
regno glorioso. }[a esse sono già note· abba~ 
stanza; Sarà meglio che• noi' rìiocogliamo 
le parole, cbn nesauno•.eerto potrà tac~iare 
di parzialit~, di 11no dei principali o più 
diJfusL.orsrlln,i dollq. . Francia. · 

Il Fiqotro nel suo ultimo numero sptto 
il titolo Quatre ans de ·régne cosi parla 
di Leone Xlll : · 

Aveva veduto il' Papa nl prinoipio del 
suo pontìllcato· quando saliva non sol trono 
ma sul Oalvario; in' mezze ud universali 
difficoltà senza l' appoggio di alcu!l go­
verno, isolato, spogliato, non avendo !J.tlorno 
dt•·lme~obe"""euFi,ei>••ed•aggua'h· v · 

Passaron.o .quattro anni e g~azie alla àna 
sapienza. tutto, miracolosamente cambiò •li 
faccia. Il paria del Vaticano: divenne il 
centro .dal mondo . morale. politico; senza 
rnmor&> e ·q nasi• senza· sforzo appar~nte· egli 
ha'· riconqoulstato tolto quello cbe il Papato 
rlllogato fm quattro· mura sembrava avere· 
perdutò;· e dà! fondò del. suo palazzo bloc· 
ca'to egli' vede. oggidì ritornare a lui i 
paesi o i gllverni più ostili. Quelli cbe gli' 
face\'.auo gnerra~sollellitanp ora la s~a pace; 
quelli c~ll, aveJVano.,giurato,. di noq,andaral 
a Oanossu1, s'·alfrettano. a r~canial; quelli 
che. a.veNtlno .. rotta.,ogni .rei aziono diploma­
tica cou lui, gli mnndano ambuaoiatori; · ~ 
il grande problema ùellw·iudipendenza tem­
porale d~ll:r S. S<·d~, che semhta·v~ seppe!· 
litò per' sempre , risorgendo iml'irovvisa·· 
menti', s'è. posto .noi .consigli delle. potenze 
a .c11po di. tutti, .gH altri pr.oblomi europei. 

Git,Hnmai vi •fa <condizione di. cose .Più 
meravigliosameute.mnbata ~on: miootbmezzi 
d'azione. Gi11mmai il lavoro•.siliw\lì~ll·q·tdi 
nna sempN'ee · f01'za· morale· avè'Và'hill"' ·si 
poco tempo e· di· fronte'~;;.sinlili ostaeoli 
ottenuto risultl\ti cosi ~~~r~tolisJ,~nti. 

Oh~ oo&IHl.e esr.jrà da,;q\ljl$~O:.,movimeuto, 
stmot·d~uario 1. Nessuno p~tte~i;p. dirlo an•. 
cora,. ,ma, •Oiò.cbe: nessuno., pone' in , dubbio 
è cbe l' uomooiJ. qnale~seiiZa eB'eroito,• senza 
tesori, sonz11, pot1lnza'JIIat~riale" <l'aleuu ge• 
nere ba compiuto· qn~st!l 'pt·od,gio;· nou··è 
un· JlOlitìco ordinario e cùe· eglÌ"avtà' il suo 

' ' ' ' ' :. o": l 
I!R~to 't~a 'le pi~ grandi e le,W~ .. illl!~tp.· 
ftgpre 'lei ·p~paf.o., . . . .:. 11 .i: 
. ,P,QiQbè è Il ?apa, solo che,~!' ra~to , tutto 
q~e\),tH\ho. i.l mondo . ammira. •fl. mirac,olo 
OOOIPiP.IOJ è. tutt't' s~a OPJlra perso!lalo,, A ,Qf 
.pera della soa •liplomazia pa7.ieote, o .d~l\-a 
.. s~~ .. ~a~Qrt~?;ion~J. del suo.geplo llPP9!\i~~,ivo 
<l pi\Oiu~a ore. , , . : . 

• • • .. • • • • •. ',,t •.. 'J ~ • 

Ed:.è questo il memviglid&O ·Spettacolo 
oho m! aveva. tratt<~ 11 Roma noli seconda 
volta per salutarvi il.·qninro annive~arlo 
d'•un:,pontilleato: cosi glorioso. 

V:nrcnnM la soglia. della porta di bronzo 
e· illlllildo •le lbnghe scale di marmo eho 
conducono• aglt '.apJiartamelltl' del S. Padrej 
iU:volontari11mente mi risoneuiva. d~.un 
detto spiuitoao di Luigi XVIH Il· proposito 
dr un priJiòlpe di , cui egli osservava l'il· 
vunzare ·prndeutll e<;pro~russlvo ch'egli fa· 
ceva' nell'opinione pubblica. c Io non lo 
Vijdo 011mmi natie, seri v eva il vecchio re, e 
tuttavia. sento ch'egli s'avanza· .•..••• lli 
Leone; XIII non" Io si vede camminare; 
ma·.nooostante si sente.·oh' egli s' avaoZ11, 
Egli s'.è fatto un'arma del silenzio. come 
della doh'ezzn, della pazienza . come della 
b(mtà, e forse un• giorno la Chi~sa dirà. di 
lui come la Roma antica d'ono dei snoi 
più grandi concittadini : c1matando ''esti· 
tuit rem. 

Il Papa .has~ttnntann anno, ma In sua 
salùte, longi• dal deolin11ro; sembra· più 
vlgorosw che. Jlei pri·mii tempi del suo Pun­
tillooto, ma(g.rado• le incessanti• fatiche che 
l'l .opprimono•· Egli. s~·è abituato al· clima 
di Roma più diffioilèldi quello dii Pe11ngia; 
s'è abituato specialmente alla prigionia 
del'' Vaticano e tutti quelli•. che l'hanno 
veduto nelle ultime solennità di S. Pietro 
poterono constatare la• ferm .. zza del suo 
pas~o, la vi vezza• del sno sguardo, quando 
egli' col suo mag·nillco corteggio, attraver· 
sava, beoedioendola, . la folla prostra.ta ai 
suoi piedi. · ... 

"' .. 
Il Fi.qaro si dilfobde poi a.parlare sulla 

eventll!llo partenza del Papa da Roma, e 
quindi· sullè relazioni dèlla S. Sede colla 
G•Jrman~a. E continua: 

Che vuole il Papa in somma 1 Semrli· 
cemonte la garanzia della s.aa indipendenz11 
egli non doinand~t questa garanzia indispensa· 
bile nè Il invasioni stmniere, nè 11 combioa­
z'io,ni che fèriscano illel(ittimo amor proprio 
dell'Italia. Italiano anch'e.;li e standogli 11 
cuore di custodire tutto ciò che rigt,larda 
l'onore e la libertà della sua patria,· egli 
è pronto ad accordarsi aJfettnosamente con 
essa; accettando una riconelliazion!l'· sul 
terreno delle riparazioni necessarie. E' una 
soluzione amiilhevole ch'egli propone o 
p~uttosto; ch'·egli a~petta e di çlli 111 fo~­
mnla .. sempljce e. g1nsta potrebbe essere: tl 
Papa, sovrano nell' Italia. indipendente. 

Gliollom'iò~· di Slllto ne hanno· compiuto 
d·JIM' più Uillldill ; e pa're clwl' Italiil'stessa 
se pur comprendesse il sno interesse; 1lo' 
~rebb~. l.~v?rar~ •. essa la priinf!, ~ orl!'auiz· 
zarne 1! meccamsmo e l' apphcaz10ne, pOI· 
cl\è il ~non successo imp~rta, bou p.iù nl-
1' avvenire di lei cbe a quHilo dtll papato. Se 
ìl,tontiiUvo fallisce ch1 ne subirà,Je cou­
segnenze 1 L' istitu~iono natR~ it;ri · e che 
tréma' .ancora sol! è sue" fragi-li basi, '0Jipnra 
quella che ba t.raverRato' vittoriosamente 
lo ri volnzioni di secoli 1 

, Ohecchè .avvenga, .ljeone XIIT avrà fatto 
q11esto, mir.acolo .d',nv~r,,risuscitatll la que­
stione romana ·O di averla ·solennemente in 

. mPZZo 11 d·ifficoità inaudito posta a capo 
delle più impot·tanti' qnustioui· d1 Europa;· 
Obi avrebbe potuto credere, quattr'anni· 
or sonò, di fronte allll pir.>ecuzione scate­
nati\. nella maggior.. parte dogli Stati, qua n· 
do la Francia· abbaiidon'ava le sue antiche 
(,radizion( cattoliche, qìiandp, il Bélgio ca­
duto ·in mauo ,ai fmuit~ssonl' rompeva inso: 
lent~mento le sue relazioni colla s. Sede, 
chi avrebbtl potuto creùero, che la Germu· 
uia di Lotero, il paese dsl Kultul'ka;npf 
SI sarebbe• ussooiatu, J!rima d'•ogui altra, 
alle rivèfldieaziolli del" papllto, e 111'6ndeoilli 

: i,11 Ù!~~o ~~ cans11 di èsHo q~re~~~; 1 ~ra~ò1; 
patoi ,ner;f~d~t pl:r1vtd~r~, ML~!!n~~~~~ «M­
gli i!Jipen, I'ln~bBt~m protestallte e , l~ 
~cisma le~ tìussia r . '.: . . · 

· tbfaccià è .atf4~o atraofd(irtl~lli o 
. nrio,,dj qliili .obiH iti,.tl~sl' de).l:~ 
~z~, 'ditìan~rn 'qui si sconcerta Il 

p~ i ti e WIÌlliria, t~ eli~ ati~éù\ ratillltà ore~ 
rayiglii(~a,;~~~. cofle '.ma~ i .+~ote. o. daL .~o_rl" 
a~ djnJia: pr1g10'1u ha cotpp~nto nn ~~In~! 
prod~,gtq. . , , . : . . 
, N~)ra,,~~sHie~,,di à; .l'M!~ r~o'ri' ~~.mura' 
sL lljll:n,l\r~~o,, _m, m~~~nlllcl, medagl~o.nl ~ 
m~R:uilo, 1 ~1trattt del duer,~,ntosesi!ilot~tro 
Papi .clio, dopo s. P1otro ba lino governàto 
la. Cliles'l ~ · inèomparabili! sucòe'ssionè 
di' cui nesauna .dhia~tia; . nessuno. del più 
lunghi impriri offre l'esempio:~ Iie8ue Xlii 
OCCDpil già il po~to che gl( era ' pi'oparato 
dopo i suhl gloriosi predecessori, (l Jlilo ri· 
tratto è r. mirubiluiente .. ras'solllfgliante, 
colle maestà di/(ce d!illa sua ·~·)Ila ll~iono­
mia e colla. profoiidità di 1.\u~U.o sgu~rdo 
el~e eeuibra penetrllr'll l'avvenire.. · 

.Ohe scriveriÌ 111 storia sotto quel. meda~ 
giiòoa ~· Sarebbe oggi prem11turo il dìrlq, 
ma i quattro· anni tl.i regno trascotsL ba· 
stano a furio ,prbsenti~e. 

Qnarcsimala ~doLS; Padre Leone XIII 
AL POPOLO ITALIANO· 

La prediletta del Papa. 
Il nostro Santo Padre Leone XIII ama 

tutte le nazioni, ma predili~e l'Italia; 
con questa dichiarazione esordisfte l' Eoci· 
elica dei 15 di febbraio 1882 ai nostri 
Vescovi: « Quantnuqn~, egli dice, noi per 
l'autorità e grandezz!l dell' apostolico mi-

'' j '·ili 

nistero. atendi•1mo al .Po~sibile i!l vigUanzi\ (Continuazione, vedi N. ·50) 
e carità nostra 11 tutta la Chiesa e alle 
sing!}le parti 1 ~i es~ll, •. tuttavia .. al. pre~nt~ Moos. Capel es\imina i p fine Ja·quij8tion6 
in ·pccnllar moll1l' lè' ndstr~· cni'!lle penSter1 irhiud~se e. ne parlil cdst.. La èitall.ìi)tt~ . è 
tiene 11 oè rivolti (' Jtalill, ». Questa predi· IIÌl po' longa; ma i nostri lettori avra9n() 
lezione non è indegna del Vicario ài Gesù piachre di' con<isce.rc Eli qliesta' d~lorosà 
Cristo. Anche il Divino Maestro, che amava qnéstioile irlandesè' tutto il pensi~ò tl Iii 
di grande .limore· tutti i suoi Apostoli, spiirtinze d'un cattolico iuglesè, cosi faVlo' 
prediligeva s. Giovanni: Di lui sta scritto revolmente conosciuto' come' Mons. Cape!:· 
nell' Evaugelio c be ~ra H discepolo, quem « Le progettate rt,lazi.oni rou Roma' son~9 
dili,qe/Jat Jesus, .e lo. l.ascillvla ripoHare sul rig:11ardute dit altl'i avver~ari ~ome uw ri~ 
suo s~no. I Santi Padri' Ciril o, Cri~ii~Lomo, sultato dell'impotonza del gover~o in pre-­
S. Gèrolalno dànoo le ràgionì di questa senza del deplorevole stato di cose esisten· 
predilezione• Gesù Crist!l• prediligeva· S; t!r' iit'ltlìrffiltt· Si' HjJ1if1t; dtèb'ff!f' 'éllft;' cb'U 
Giovanni per la sua verginità e purità, Roma. im.Jltenderà. una .. BJle,cie di., « draeo· 
per Iii sua modestia o mansuetudine, pèt' nat(l.Ji.t.sP,I.thuale ., p'vr · 'f~sbl qlttìtiO::, cli(l.l, 111 
la dolllezza e santità' de' suoi costumi. legge di coercizione non potè compire e il 

A oche i Papi1 · da San Pietro· a Leone 11lero irlandese. potrà essere. occupato per 
Xlii, in quella ebe amavano tutte quante venire iii· tti'h!o" ;/IJ,ILjJo1'1ii'à · itla'll'd'ese. La 
le nazioni, mostrarono semjlre di· predili' questione sì gmv•e e• si ·importante dal •IIIo· 
gAre la. nostra. Italia. E percbè~ Noi ne moutÒ'cÙ~ so\leVI1'questll' ob'lliezioue•'rendtt 
adattrì'~mo' tre riLgioni principali. La•prtina ue'iìessiu'lil e·ginstillclìerà; spero~' D'tla'"·di­
è perèhè l'Italia fu prediletta da Dio ché gressi~n\1 che in qtialunqnè altrìl''cit'dostaìi4 
lu destin\\ a sede. dèì P11pi, dispòoeudo ch6, za si potrèbb'è consìdehii·e' coinò" iiloppbt:. 
11ppnnto 'Rom11 o il suo Impero pagilnQ do', tuna. 
minassero iJ. mondo, at'llnchè nei templi < PnÒ' t~.ssere .e noii'esse~, ·vero.'l~~~i~'m.i: 
cristiani li Papi. residenti in Roma potes- niste~o abbia corcat~ l'ait)to della S. Se~e, 
sero più facilmente esten,lere nel mondo la ma SI mo'stra .di non conoscere affatto,·Roma. 
vem'roligione, Oosi'inseg011 Dante·Afigbieri; o i suoi modi ,Ji coulportarsi, col solo su p~ 
il quale··trasHe qnesta··sentenza da S. L~one porro; anllhe 'per' nn· m0in1lntò~ che"ii.Pap" 
M11gno nel •lis.:orso ani SS. Apostoli'Pietro pcSSll' prestarsi' a fornire t,t'iJll spe·cje 'di'p'if. 
e Paolo. E Lodovico Mumtori ha raccolto lizia spirituale per aiutnril' l' fughjlt•Jrra' ·a 
dallo nost1·~ istv.rie cb o « Roma è dosti11ata governare l' Irlan\Jii' a' m'ò\ul" elle' n'où · si · 
dalla Pruitvid.~ìlza' ùi Dio per la libertà · i\PPlìcbi if r10n1\l'di • draéouaiò' spl'iituàlil ~. 
ùei P11pi. »: : al potoro ch'e vroclarJl'a e ,sostie,11~, J~. legg~ 

Di poi i Papi prediligono~<!' It11lin, .perchè mora hl. L~ Cbi'!Sa si· çompori!>1di ògnf sort .. a, 
fu la prima conquista spirituale di San' · di nazioni,, di tribù, di .popoli .e dUingue; 
Pietro. E' sentenza di' Origene che il primo 'ma non·è sua missione quella:di ·caucolhl.• 
dell:l ~IHrtiliM venutò al btrtteaillw sin · ro le nazionalità; i nè·di ~sopJ)rim~re le aspj~ 
nornelio: S. Gerohlmo scrisse a Salvinn: · t·azioni ~naZìonuli; qmilldo' sono giìJ~te. Sjl() · 
J>rimus 0o1'!lelius salidem gentitim. de~ dovere è di insegnare agli nomlnl'la·~jn~ 
dicavit.· Er·a qntsti centurione della coorte · Btìzia, e l:i' veri'tà' o"'tli dhiponsill'' ·loto·' i~ 
italica; Oenturio cohortis quae. · diòitùf 1 pnue dèlla. vita. Essa de v~ sping~,ro J:noin_ò' 
itolù:a, .come è scritto nt1l c. X degli Atti con ragiQnt sopranuuturnh a eomplere .11 
de,qli Apostoli, e dimorava in Oesaret~,. , suo !lovore e l1i solll sa11~i.Q~i CQ!l. ,èssa ;a~. 
città· ben guaruitn per mare o~oper terra;• · ai ~noi collllludameuti sono ·q n'elle del!!\ 
presl<lto' •allw conq'llista·· •fatta· dai Romani> leggt~• divina.· 

' \~ 



,~vr~po. ~o~~~~~ pllò dunque, e lo 
'"''''"c"'··nu tutta_ la' tort.a ·della sua suprema non è stlltli ascoltato e gli 

otd!uaro al cattolici d' lrlan~ll, Jn oppostO col grido: « Abbasso l'afOtto •; 
ossorv~ni_a della legge. nlòrile,cl 'Iii ,aggr~ssionl. QOdtro gli nomini e g\1 !\Di·, 

le suo cònseguen~~. con l'oh<' mali sono fr~denti, gli onesti sono st<ir· 
leggi e al potere costituito, .'nati dai loro doveri o presi dal timore di 

vita e delh~ proprietà al- esserò assassinati la uottu; individui' bene 
delle ingiurie o. dell'ingillsti- inteozi!lnati sono eoc.ltati ai delitti contro 

, . z1a e con tutto quello che è com]1reso nei le proprietà o al latrocinio, e vi re~na nn 
riostrl ~overi verso l'uom•l e verso Dio. Ma tale stato di aoarebla che ilovrobbe far 
W Papa nolf farà mai nulla pllr Impedire arrossire e •come erlstlnni e come )lomiui. 
le legittime rivendicazionl d'nn popolo che frlt\laugarattimimte Iii' rlmèmbranza d'un 
soffre indicibilmente e domanda giustizia, passato eh~ non risale oltre a mezzo secolo 
o una leg(slazione ehe porti no. rimedio, .è richiamata ·dagli i,stiga!pl'i de}l,'agitazione. 
alltFattoah condizieni;. allo spirito di. questo. popolo. tantoJmpriiB• 

« L' Inghilterra .contrarJamente al. sist~. ~ionu.bile :. la .. :viole,IJ,Za e il delitto ne ~ono 
ma da lei osato nelle 11ltr.o parti doll'i!n7 . 11 ri.~llltato, .. m,a la eolp~, per poco eh~ la 
pero, ha da mollo tempo ~entato. di gover" ~~ r•gl),ar•H davvicino, non è .tutta. del po­
nare l'Irlanda .s.eoza. aver riguardo ulcuno vero infelice che si chla!lla d~llnqoente. 
al carattere del popolo e .ai sul).i ~isogoi; L'agitazione si propaga uon· rupidltA, ed 
Jils~o ha. domandato pà.oe e gli fu otl'erta è mantenuta da inlluetize e~\orne ·e da· gente 
ùna .pietra, ba domt+ndato pesce e. gli si elle, pa~e qon si .rltraggan<i"dav~ntl.:àd a! 
port~. un serpente. Misure basate .su teorie cn~. delitto •. No.n è punto probabtlo çh'lissa 
indtvidnali professate da n•lminl di. Stato si snD,rsi ·da 'per se, ·e, 11 dlt' vero,· nn 
inglesi appartenenti ,all~nnq 9 aiPaltr.o par· simile rlsnit11to non sarebbe a d~sidorarsl. 
tlto politici>, sòno pk l'Irlanda, in èpoclie r: autorità deve 'èssero rispettllta o· !1\ legge 
~lltere'otl, diveìmte léggi; le qual)· qnandò osservata. Una V•llt!\ per tntte, perchè non 

. nob, .venivano accettate' .. si impiegava la &i tenta di far dirigere questo movimènto 
forza per assicurarne l'esecuzione .. S~nza dai capi·· re~roosabili' 'ed autol'izz.atl d~ l 
dubbio ai operò spesso eou le migliori in- popolo f Percbè o•m rie~rcare ·l'aiuto da! 

. tenz,ioni del mondo; mà. queste buone iu~ clero cattolico, per esempio, incoraggiando 
, ', ten.zloni 'l!OD possono .oancollare questo fatto In ciascuna diocesi, o altresi· in ciascuna 
: ,dèplorevole, eioè cbe il gover'oo ebhe di parrocchia 'importante, sotto la. direzione 
, mlra.uon, già Il vero interesse del popolo dei curati; la formazione de.i comitati i 

ma ciò di cùi, secondo l'opìniouo del go- cui presidenti sarebbero dl'I•Jgati, sotto la 
vero~ doveva avere bisogno.' E nnehe ,quan- sorveglianza dei vescovi, a vegliare gl'in­
do l Inghilterra accordò all' Irlanda ciò teress\. reciproci degli afOttainoli . e doi 
che questa rèclamnva n bnon diritto, l'In- proprietari e a proteggerli ? Di tal mu­
'gbilt~rra ba operato come se ciascuna con- nlera, il popolo sarebbe diretto dn consl­
eesslone le fi'SSe stata carpita per forza. glieri sicuri e eoseilinziosl, al creerebbe 
Tot.tò é stato- ottenuto coll'agitazione e nna organizzazione morale potentissima, 
&embrerebbe che niente si fosse potuto ot- nn colpo terribile sarebbe portato agli av­
tonero altrimenti. venturieri pòlitlcl, agli agitatori senza co-

Il popolo irlandese crede che sollevan· scienza, o si potrebbe faro ancora nua 
dosi, egli otterrà ciò. cbe vuoi~ e questa prova leale della nuova legge. 
ere~enz!\ produce la più cattiva demomliz~ Questa linea dì eoodo~ta permetterebbe 
z_azlone politica. Molti avventurieri che non ben to~to di lasciare in Hbertà i t sospetti > 
hanno noi! a da perdere, ma tatto da gua- e metterebbe flue ·alle misure di rigore 
dagnare, si fanno nacoltat•e facilmente da oggidi necessarie ed alla occupazione del 
nn popolo impressionabile, irritato duo al paese per parte della forza armnta: Gene-

. vivo e pronto, nella .sua atroce miseria, ralmente parlando l' intromissione rlel clero 
ad. aggrapparsi ad nna larva di speranza ed nella politioa è a deplorarsi, nè si potrebbe 
n. prestar fede alle parole dì qualunque inMraggiarla; ma quando essi sono stati 
ohe lo eciti, spinti, booti o mal loro grado, a farsi ca­
. Per qoest~ conseguenze inevitabili do- pi. ~olitici, i sacerdoti, com~ gli altd no­
vette .cessare il .sistema di gorerno che si mwt, devon(\ ave1 e patrtotttsmo, e qualor1~ 
era impreso. E oggi che una misura della venga~o1 ~o~e .'~ loro pe•:Qrelle, offest ne1 
più grande importanza, portante un rime- !oro dmttt CIVIli (ed è questo che a~vl~ne 
dio alle condizioni del pae~e, è passata !D ·Irlanda). è lodevole da pa~t~ loro.l agtr~ 
allo stato di legge, non è pia permesso di 10 corpo d1 froott< 11 una cns1 Blmtle alla 
farne. una prova. leale. presente. 

I vescovi d'Irlanda banno dichiarato ehe 
In nnova legge sulla proprietà « om un 
gru.ode benefizio per gli affittaiuoli e un gmn· 
de atto di giustizia di coi il paese doveva 
)."!conoscenza al signor Glarlstone e al ano 
ministero non che n. tutti quelli che nel 
Parl!tmonto .avevano contribuito a farla 
passare, e allora e.qsi hanno esortato con 
tutte le forze le loro pecorelle a profittare 
dei vantaggi che si potevano ricavare da 
qnest& legge, stimando che, se se ne sapeva 
fare una s11ggia applicazione essa procure­
rebbe loro palpabili benefici! e le aiute­
rebbe a ottenere i diritti sociali e politici 

IN PRIGIONE PER DEBITI 
(ContlnutLZ. a flue, Ycdl numero di ietl) 

In un angolo del quadro a grossi carat­
teri pose il suo nome: Antonio Wiertn. 

Quindi fe' venire una carrozza, prese con 
&è il quadro, e si recò· da Sem .Melchior, il 
noto V!lnditore di quadri di via della Mad­
dalena. 

_: Caro mio, ho qualche cosa per voi, 
unh studio di cùi non sono malcontento, nn 
tipo ben riuscito, a quanto mi pare. Mi 
permettete di metterlo in mostra ? . 

, - Occorre domandarlo ? Fece 1l mer· 
crmte, .beato di poter avere un quadro di 

1
Wiertz nella sua vetrina. Quando debbo 

• venire a prenderlo ? 
., · · ' "- L' ho con me.· Eccolo. 

:Melèhior cominèiò ad · andare fuori di sè 
per 'l'ammirazione. ·Non rifiniva di escla­
mare: Superbo, magnifico quadro! - E a 

· qual pre~zo poi ·si può !asciarlo ? 
· - Ancora non ne so nu)la, rispose Wiertz, 
che già· aveva la sua idea. Collocatelo in 
luogo dove possa essere beo veduto e poi 
ci penseremo. Se viene un dilettante serio 
avvertitemi. 

Il quadro s'ebbe Ìjllmediatameote il posto 
d'onore nella vetrina e la folla vi si accal­
cava in massa. 'rosto la fama si sparRe 1ier 
la città, e all'indomani i giornali comi n 
cìarono a parlarne. 

Avvenne che un amico del notaio Van 
Speck passò dinanzi al negozio di maestro 

(Continua). 

Il Papa ai · pellegrini belgi 

• Domeui.:a 26 febbraio,. 11rima domoqica 
di Quaresima, la Santità di Nostro Signore 
Leone XII l riceveva solennemente nella 
Sala del Concistoro i Signori e le Signoro 
componenti il pell~grinuggio belga, o la 
Arciassociazione dell'adorazione· pet·pe 
tu'a e dell' opet·a per le chiese povere. 

Melchior, e, come facevnn tutti, gettò una 
occhiata sul quadro esposto. 

Cinque minuti dopo egli era nello s.tudio 
di Van Speck ad annunziargli la cosa, e 
questi io preda ad una vivissima agitazione 
Cllrse tosto in via della Maddalena per con­
vincersi del fatto. 

Ah purtroppo era il suo ritratto deriso e 
sch~rnitò. In p1:igione _ller debiti H , primo 
notaio di Brusselles! l!ld era cosa permessa 
questa ? Esser messo alla berlina da un 
villano di artista sotto gli occhi di tutta 
la città. Era troppo. E biapgnnva che la· 
cosa avesse termine quanto prima, Anzitutto 
obbligare il pittore a ritirare il suo quadro, 
poi si vedrebbe 'Qene chi riderebbe l'ultimo. 

E il notaio senzr.. indugio si f~' condurre 
11llo. studio dell'artista. 

Wiertz in una sedia a bracciuoli se ue 
stava assaporando uno zigaro, quandò ir­
ruppe- nella sua stanza maestro V a:1 Speck 
L'artista non fu punto meravigliato; egli . 
se l' aspettava. , . . 

- :Buon. gio. rno, signor notaio, disse egh ; 
a che devo~ l' ()nore delll\ vostra visita gra­
dita? Prendete una sedia. Fumate? ecco 
degli zil{at·i eccellenti. .. 

- Andiamo alle eone, rispose .l'altro·. In 
questo punto nella vetrinà di ,Sem llielchior 

' v'è un vostro quadro, che attira m folla la 
gente, e che mi rende ridicolo a tutta la 
città. Des1dero che questo stupido scherzo 
cessi tantosto, Date quindi ordini purchè il 
quadro eia tolto dalla vetrina e riportato 

AU9rno,. n.\ lo pareti della vasta sala .erano 
bellamen(è,jè con gAnt.lle, pensiero, :Jltfeéh 
.in mt1iltmj 11. cura. della "'Soddett:l Assoeia~ 
zloh'e, Ul:Jil grjlnde qoantlti. .d! paràmeotl 
per le oh ieee povere, hlvoruti oiall~ signore 
asdritte, e preziosi . medi e vasi sacri 
ncqnlst!lti colle offerte inviate r•rlneipal· · 
mento dal Belgio, i ~nl mppresentìtnti1 
componenti n oobila e raggnat·dovol~ pel­
!Pgrinuggiò, ebbero il piacere di vederr in 
11 O•Jsta circostanzi\ le loro genero~o òlf~rte 
u quelle del loro' ·eonriuzionnll · convortHe, 
con tanta intelligenza e maestria, io oggetti 
consacrati al colto di Dio ~d alla celebra­
zione dòl santi .. mis.terl. 

La Santità di Nostro Signore faceva in7 
l(l'esso sui merlgglo nella detta sal11 luslèm~ 
alla Sua nobile Autu:umera 6d tlccllm'pa• 
goato dagli E.mi e R.mi Signori Càrdln.all : 
Di Pietro, Jucobini, Saccoul, Le~òchowski; 
Bartolinl, Nina, Peccl, Hertel, ·Alììiloùdlì, 
Meglia · e flanglligoì; 

Allorchè ili:!. Padre si fa assiso In troNo, 
il Re v. Sig. A bttte Schoolmeesters, Decano 
di S. Giacomo a Liegi, presidente del pel­
legrinaggio,· dopo aver prestato· f1 omaggio, 
leggeva alla sovrnnu presonza nn indirizzo, 
al qual~ Sua S11ntità 'degnavasi rispondere 
ìu francese col B11goente discorso affettno· 
sissimo e pieno di sptleiule benevoknza e 
simpatia verso il .cattolico Belgio, oh e per 
comodo .dei lettori. daremo tradotto: 

« E' con una dolce consolazione cbe Noi 
rivediamo oggi attorno a Noi riuniti quei 
pii cattolici belgi, pei quali il Nostro cuore 
outrisce da lungo tempo nna particolat•e 
simpatia od affezione. Si, il popolo belga 
ha dei titoli speciali alla Nostra maggiore 
benevolenza. In ogni epoca ba molto sof­
ferto per mantenere la sua fede, e ha an­
parato gravi difficoltà e sostenuto crudeli 
prove, per restare fedelo alla rellgione e 
alla Chiesa. 

« Q, aosta fedeltà i ncrollabile è la vostra, 
miei cari figli, e voi ne •late ogni giorno 
splendhle testimonianze, cho rallegrano tutti 

·gli uomini dabbene. Voi avete Mmpt·eso 
cbe la religione è il vincolo sociale per 
eccell~nza, non solo fra gli nomini e Dlo, 
ma auoor.\ fra gli nomini stessi.- Voi siete 
persnasi1 e. con ragione, che restare fedele 
alla. religione ed op~rare per conservarle 
la sua ·legittima intlnenza, è servire la 
patria, è raddoppiare hl sna forza, è pro­
cucciarle la sua vera felicità. Da ciò le 
vostre lotte e i· vostri combattimenti pa· 
ciOci n•JIIa questione delle scuole e della 
educazione della gioventù, e da ciò ancora. 
quella moltiplicità di opere di pietà e di 
carità, frntti della fecondità dei vostri 
sentimenti religiosi. 

«Noi abbiamo avuto occasione di valu­
tare Noi medesimi questa fecondità e di 
slucliaré a fondo le vostre opere, allorchè 
Noi rappresenta v amo In Santa Sede nel 
vostro regno, e questa vista h:1 fin d'allora 
prodotto in Not quei vincoli d'·affezion~, 
che nulla potrà rompere giammai. l catto­
lici d n! canto loro ci diedero i n •1uel tompo 
prove si vivo e si irre•lnsabili della loro 
aO'~ziooe, che i molti anni fio qui trascorsi 
non hanno potuto cancellare il ricordo dalla 
Noslra memoria. 

«Intanto queste intime relazioni, che 
Ci uniscono alla vostm cam patriu, raddop-

?FZETm;zsrw 

da voi. ln Beguito saprò quello che dovrò 
f~tre. Mi intendete? 

-Non molto, sig. notaio. V'è difatti no 
qur1dro mio presso 8em Melohior, ma non 
so in qual modo esso possa reudervi oggetto 
di ridicolo, come vo1 dite, a tntta la città. 

- Ecchè! Avete il C(>raggio .... quel qua~ 
dro è il mio ritratto ! 
-'li vostro ritratto ? 
- Si, perfettamen:te, assolutamente il mio 

ritratto. 
- Scusatemi, signor notaio, ma mettìamò 

i fatti ·al loru posto. ·Voi siete venuto a 
<Jhiede•·mi che vi facessi il ritratto. Io ho 
acconsentito, per il prezzo ·di tremila lire 
dopo che voi avete sprecato non so quanto 
tempo a tirare ·i\ contratto. Credendo di 
farvi una gradita sorpresa ho voluto di­
pingervi a memoria. ed ebbi per un mo" 
mento l' illusione d' esserci riuscito, ma voi 
mi avete disilluso ben presto ! M'avete ri­
mandttto il quadro dichiarandomi per isdritto 
che questo dipinto non avea nulla di comune 
colla vostra stiinabile persona. E vero, sigtior 
notaio? . 

Maestro Van Speck ~i senti colto. nel 
laccio. Non 'aggiunse parola. · 

- Quindi, continuò. Wiertz, mi sono con­
siderato sciolto da ogni obbligo .con voi, e;· 
dopo restituitomi il mio lavoro, è naturale 
eh io procuri di cavare il prezzo ch'esso 
vale. 

Il notaio fece due o tre giri attorno il 
laboratorio, e. poi: ' 

- Alla fine io. non sono un uomo da scan­
dali, e vo~;:lio. ag&iustare que»to ll.ll'ari ri· 

plano H,N.~st_ro,,dolore .. ~he m bao~o. ~lo­
DillO. gli:'' llftrllh li'+'~•Jlfhll~'ntf BliO'·t!l•ìl'ooo 
compiuti, Il più vlvam~ute Ci fann<J suntir~ 
ciò elle vi ha di più penoso per Noi, dal 
punto 'di vista t•eligloso, nella vostra prc· 
spnto condizione. ·. , 

« Q,nt\nlo a voi, ml~i or1ri figli, .sapeto 
qo:di ~ono i vostri doveri io· qa•·stl ~riNtì 
giorni, in cui sono in pericolo gl' inter~s61 
della fedP, Voi li nd6mpirete eoa prodct·z 1 

non mono che con eora~gio e con genti'< • 
sità, Voi vi nw8trer<Jte anche una volt.1 
ull' alte1.za dellù ci t costanze. Di ]Jiù lo 'fJ i ù 
prove~eto COIJ!l' sieto animati dallo spint<l 
dei figli della Santa Chiesa, sph·itod~ <~b· 
bedlenza, d' abnoga1.ione e di sacritlz:<•. 
NuJie. v~s~re }ot.te per tutelare gt' in~~r.eRsi 
della ~ellglòlial. voi ter~eté lo sguardp fisso 
sopì'n. 'qnèsta l:!éde Apostolica e snt vòstrl 
degni Vescovi, stabiliti dallo SplrM Santo 
custodi della fede, che sapranno col h'ro 
zelo e e91la lor<> sagge~za scongiurare i 
pericoli; . od attèn.narue almeno le ,conse­
guenze: 

«Egli è in questa concordia e io que­
st' unione fra i fedeli e i pastori che sta 
nelle epoehe specialmente di lottà e di 
turbamento, la speranza della riuscita e 
d~i successi serii o durevoli. 

~ S.i dogui il Dio della carità fortificare 
e consolidare. per sempre questa oniooo l 
Si degni il D10 della misericordia, obe 
veglia sopra tolte le nazioni, standere la 
sua m1100 onnipotente snllr1 vostra, miei 
cari figli, per proteggerla e per darle 
giorni prosperi e gloriosi! 

« Intanto, come presagio di questi doni 
celesti, ed afflue di darvi una nuova te­
stimonianza dell11 Nostra singolare aftezione 
e benevolenza, vi b!)nediciamo di. lutto 
cuore voi tutti gni presenti, i vo8trl pa­
renti e le vostr~ famiglie, e tutti i catto· 
!id del vostro paese, dì coi voi siete in 
questo momento presso di Noi i rappre· 
sootanti e gli interpreti >. 

I...' Austria in Polonia 

Il corrispondente. romano dell' Unione 
serive: 

« Da an amico - persona mqlto auto­
revole - glnnto da. Vienna, mi tù assicu­
rato cbe lo ·questo momento l'Austria sta. 
lavorando attlvamenle per formarsi nha 
base di shnptltiu. morale e di appoggio 
malori n h , u Polonia, come risposta alla 
cresceùte propagan!la panslavista della 
Russia. , . 

'Ninn dubbio che in .caso di nna goena 
fra Austria e Rua8ia, la Polonia insorge­
rebbe contro quest'ultima come' ao sol 
uomo, e clie ciò sarebbe di massima uti· 
litil per l'Austria, Ili· ~quale potrebbe cosi 
spingersi fin nel ellore dèlla sua rivnle, 
trovandosi por tuttavia in term' amica e 
fm alleati. .; 

Si può dire che questa propaganda po­
lncc:~. mantenuta d11.U'Aastria, dati Ono dal· 
l' olti1ilo. viaggio. fatto in. Galli zia llu.ll' i m· 
perator11 ~·raucesco Giuseppo l'. • 

dicolo all'amichevole. Vi conterò tremila 
lii·e; é audrò a togliere questo orrore dalla 
vetrina di Melchior. , 

- Piano, piano, rispose Wiertz, scuo­
tendo tranquillamente la cenere del suo 
zig11ro. P~nsate, signor notaio,· che, grazie 
al racconc.iamento più o meno tipico, questo 
quadro deve aver· acquistato un valore llli• 
sai più forte. È un'opera voluta, una prova 
potento dell' imuginazione. N o~ m' è costato, 
è vero, nè lavoro, nè roinpwapo; questo 
posso dirvelo a quattr'occhi, ma tuttavia 
lo considero come una delle mie tele meglio 
riuscite, Breve, io . non lo lallcierò oè per 
tre mila, nè per sei, nè per dodici ; voglio 
quiuJioi mila lire! 

11 notaio diè in un grido 1li orrore: 
- Quindici mila lire. Voi siete paz~o. 

Dove può esserci mai l' imbecille che paghi 
quindici mila· lh'e per una simile mostruo­
sità 1 È un i>rrore l'avvilire in tal modo un 
brà v' uomo, un notaio rispettabile e rìapet­
ti1to, un capitano della guardia civica. Quin 
dici mila hre! O, voi senz' altro avete dato 
il cenello. a pigione. · · 
, -. Chieggo scus~. Voi' vivete. delle vostre 

scritture, e contate di ricavare H magg1or 
lucro possibilè;Jo. vivo. del miC> peùnello; e 
non deve farvi meraviglia che procuri ili 
f~re meno male i 'miei affari. Dnnqne, quiu­
dioìmila lire,· signor mio, :e'· neppure un 
sol1!o di meno. Sta in voi l'avere 1l quadro. 

- Ed io ve lo. lascio, ·gridò 'infunato il 
notaio, in cui l' av11orìzia avea preso il sop­
pravvento, ed u~c~ dal laboratorio. 
' Giunto aulll'. via, d' illli!~\Ìvviao Ili fermi) 



. fll~s, ~tro,s"'ayr ,~ 1'. unité. della. Chie.s~ 
,.,,. --

lonslg, Btrosmayr, Vescovo di Diakovar 
e àpostQlo degli Slavi, ha pnbblloato una. 
lettera ~~~s~orale di nn11 specialissima lm­
portBnz~ e che ha prodQtto viva. impres 
alone. E1 nn lavoro apologeLico, una rlsp~· 
sta ai Vescovi scismatici di St~rb'la, che 
a'Vèvano nttaécalo con passione la sna. cir· 
eòlare su1 s.u1ti Olrillo e Metodlo, nella 
qnille ruccomanù11Va 1!1 riunione della. Ohleaa 
Orientale rol Centrq dell'Unità. . 

Patriota arJenio, ·amante del suo 11aese 
.e. della razza slava, colla. fede d' nn BP••· 
stjlto e la carità soprannaturale del vescovo, 
gGdendo di grande influenza non solo nel 
snò pMse ma anobe u~lla Russia o n~lla 
~nrehia, Monij. Strosmayl· compie una mis· 
slònu nobile e degna d'ammirazione, la 
rloilovazlone dell'Oriente slavo col mezzo 
d' oÌl' unione Intima tra. la Cbieal\ greca e 
la Chiesa cattolica roman.a. 

M l N A O O l E N l H. H I S T E 

La. Rivolta giornale nihilista che si 
p11bblica. a Ginevra, ha protestato io ter­
mini violentisllimi contro l' es!Jnlsione di 
Pietro Lnoroft' da Parigi. Q.nesto giornale è, 
arrivato perfino a dire che spunterà il 
giorno in cui i socialisti rossi presteranno 
il loro appoggio agli uomini della Comune 
« quando .. il popolo russo avrà cacciato 
via Il snu czar e bruciato il pàlazzo im· 
periate come fece il popolo parigino delle 
To,lleries •. ,,. > 

Il processo del 111 nihilistl 

Dopo parecchi giorni di dibattimento la 
Corte di gi.tlstizia. di Pletroburgo ba pro· 
nnnoiato)a s11a sentenza contro i 21 nihi­
listi IICcnsati ·di varii delitti dei quali 
demmo 'già l' elenr,o. · 

l dlspat~cl mandati dalle agenzie dicono 
che la maggior parte degli accusati con· 
lessarono la parte che essi ebbero nell' as· 
sassiuìo dello czar Alessandro Il e nel di~ 
versi attentati anteriori. 

L' interrogatorio de~tli llQonsati e dei te-
stimoni terminò sabbato. . . . 

Domenica, il procuratore imperiale co­
minciò la sna reqùisitori:l. Il ministro 
della giustizia, Nabokoll', assistette tutti i 
giorni ai dibattimenti. · 

Ecco il dispaccio annnn~iante la sentenza: 
Pietrobur,qo 1 - Il proc<lsso Trigonia 

è terminato. Dieci degli accusati, fra i 
quali una donna, furono condannati a morte. 
Gli altri aj lavori f~trzati. 

Il uroccsso ocr la catastrofe del Ri!litbeater 

Fra nn. mese al più comincierà alle As· 
si se di Vienna nn processo monst1·e, moti· 
vato dalla catastrofe del ltiogt.beltter. 

IU dtje. piedi sorpreso da una idea tanto 
dolorosa quanto Improvvisa. Il maln,ugurato 
quadrò s11rebbe rimasto chi sa quanto e­
sposto sulla \·etrina di' l:ìem M.elchior ; e 
V an .l:lp~ck, divenuto lo zimbello della città 
avrebbe dovuto finirv col non farsi più 
vedere. O, valeva ben meglio far cessare. la 
cosa dal bel principio e jlassare sotto le 
forche caudio!) di Antonio Wiertz. Ma quin­
dicimila lire .. ~ Senzà dubbio gli .costerebbero 

'\ una malattia. Ma ormai non c'era rimedio, 
bisognava striderei, e uscire d'impaccio a 

·1 qualunque costo. 
Rientrò nello studio del pittore. 

' - Ho riflettuto meglio, disse, e mi adatto 
alle vostre condizioni. Acquisto il vostro 
quadro per quindicimila lire. Il denaro è 
a vostra disposizionp. . 

Wiertz si. L vò da sedere con tutta quiete. 
- Signor ·notaio, rispose,· voi siete troppo 

buono, éd io vorrei ringra2iarvi con tutto 
il cuore, 111a sappiate che non· appena voi 
siete uilcito, riflettei anch' io1 e m1 sj pre· 
sentò uu' idea .luminosa. 

Il notaio trasall , egli cominciava ad aver 
paura delle ideè di Wiertz, e intravedeva 
vagamente una catastrofe. 

"- Che ide& f chiese ansio11.11mente f 
- Mi sono accorto che. il .mio quadro 

P!oduce s~D!Pre .. maggior effett<•, e . più lo 
SI yedrà p1ù guadagne.rà di reputazione. 
~es1dero d1 laaciarlo una quindicina di 
g10ym. esposto aulla vetrina . di Melchior, 
po1 dJ farne una lotte.ria a cento soldi il 
v~glie~to, ~ di mandarla a girare un po' le 
v1e d1 Brussollea sulla soh1ena di . un fat­
torino fedele ed io telligent(i. 

L'atto di accusa cba occupa· 26 fogli fu 
gh\ iìomuoiilatél agli aoooaati qlie sono: de 
Newald ex-borgomastro di Vienna, Jauoer 
ex-direttore del Ringtbeater, Landsteiner 
eonsigllere di polizia e antico :o11po del· 
commissariato di JlOiiZill de!la città, poi 
nn lngegnoro del Monleipio, no ispettore 
al materiale del corpo dei pompieri, e In­
fine tre Impiegati del Ringlheator. 

Tutte queste persone sono accusate <il 
omicidio involontario per non aver fatto 
osservare,. od osservato, i r~golamentl di 
polizia riguardanti le precauzioni da pren­
dersi noi teatri, delitto eh~, soèùndu il co- · 
dice penale aostrh\co~ è punito con. sei 
mesi almeno· e tre ·anni al pii\ di cnr· 
cere. 

Suannu citati 226 testimoni dal Pob· 
blico Ministero. li dibattimento cominoierà 
probabilmente H 2 maggio e dorerà tre 
settimane. 

ÀI'ULCAB.E CIPRIANI 

Nel giorni p~ssatl si è discusso alla 
Corte d'Assise di Ancona la causa del fa· 
migJrato socialista Oipi'ianl, di colui che 
ha figurato nelle el\ngoinose vicende della 
Comune a Parigi,. che venne In seguito a· 
q nei fatti condann11to alla deportazione e 
che ritornato in Italia veniva da ultimo 
arrestato sotto l'accusa ditre omicidi com· 
messi ad Alessandria d' Egitto. 

Dietro verdetto dei giurati, il Cipriani 
è stato condannato a 26 anni di galera. 

Rileviamo dai gi9rnali che quando si 
pronunziò la sentenza. '!'i sono stati dei ru· 
mori e delle clumorose dimgstrazinni in 
favore del condannato. Si gridò: Viva la 
Comune l La truppa dovette intervenire e 
caricò là folla tumultnanto. Si fecero pa­
reeobi arresti. · 

Non sarà .innlile notare come nn gior­
ullle, gior.nl sono, assetiva cbe il Cipriani 
era uno dei candidati del pattito socialist11 
nelle prossime elezioni gel!erali. 

Go,'erno a Pa.rla.manto 

Notizie diverse 
Il ministro dell' interno ha. ordinato alle 

prefetture dei!EÌ Romagae e delle Marche 
ùi impedh·e in ""odo assoluto qua!Hiasi 
dimostl'llzione che venisse tentatD. dagl' in­
ternazionalisti in seguito alla Cl•ndanna del 
Cipriani. 

- Seuondo i dispacci che continuano 11 
giungere alla Consulta, la situazione d'Eu· 
rop~< si dJaigna .sotto un. aspetto. sempre 
grave. Tutti i gabinetti ai preoccupano e 
provvedono. 

C1·ediamo anche di S!Lpere che· il governo 
italiano si è mosso a disposizione della 
Germania e si troverà con que1ta in caso 
di conflitto. 

:.... Attese· le 11piegazioni fCc~nite dal mi­
nistro della guerra, spe(lialmente .in vista 
delle possibili complicazioni, la commissione 
per .le maggiori spese militari h!l. desistito 

V an l:ìpeck guardò Wiertz tutto atterrito. 
- O, voi non farete questo giammai. 
- Perchè no ? A cento soldi l' uno non 

v'ha dubbio che venrlerò un bel numero di 
viglietti, Ne sono convinto, anzi tanto con­
vinto, che ormai non cedarò il mio lavoro 
a meno di trentamila lire, l'una sull' >ti tra. 

Il disgraziato Van Speck fu preso da un 
assalto di collera.. Gli venne voglia per un 
momento di far provare il suo bastone alle 
spalle del pittore, che l' avoa g1~bbato in 
tal modo, ma poi frenò la sua ira, e si mise 
quasi a piangere. Vedersi trasportato sulle 
spalle di un fattorino per le vie di Bru&­
sellea, e io prigione per debiti. No, questo 
insulto dovea cessare. Van Speck domandò 
pietà all'artista. . . 
· - Prendete, disse, ecco un buono di 30 
mila. lire. sulla mia cassa. Vi supplico, da­
temi il permesso di prendere il quadro, e 
non ne p.crliamo più. 

L' artisti!. si lasciò commuovere, come ben 
·si può immaginare. . . 

Il di seguente d'scosse la somma, prelevò 
il prezzo di tre mila lire, e il rimanente lo 
versò nella cassa deipoveri. 

Quanto al notaio Van Speck, egli corse. 
all'istante in via· della Maddalena, prese il 
quadro abbordto, andò a casa sua, e là 
per isfogare il. SUQ malUIJ19N .lo.. calpestò, lo 
stracciò, e ne 'sparse i brlrni' àl vento non· 
senr.a pensar con rammarico quanto caro . 
~li era. costato il diritto dì poter &tracciare 
11 proprio ritratto. 

dalle suè proposte, co~tentandos~ di fare 
.Jie•i modificazioni di fdtlii& per don ritar~ 
dare od impedire la discussione del progèttO 
di legge. . 

ITALIA 
Napoli- Leggiamo nel Pungolo di 

Napoli: 
Verso le 11 antimeridiane di oggi, nel 

giardino di proprietà del signor Guida, 
sito al Corso Vittorio Emanuele, avveniva 
nna grave disgJ•azia. 

Mentre i due giovanetti M.uc&i Felice e 
Ragu~a Achille erano intenti a. giuocare nel 
giardino stesso, il terreno ·~ mancl).to loro 
sotto i piedi ed 'uno di essi, il giov11netto 
Muca, olie non-è atato in tempo a salvarsi 
è precipitato giù per una. profondità di 
circa 6 metri, restando seppellito sotto i~ 
terreno. 

Il Raguso, che voleva soccorrèré il com· 
pagno, per poco non ha trovato la stessa 
sorte; è stato a stento tratto fuori da quella 
buca. 

Chiamati subito· i pompieri, essi sotto la 
direzione dello stesso egregio comandante, 
com m. Semmola, coadiuvato dall' uffir.iale 
Rocco, si son posti subito ·nn' opera. 

Non potendosi lavorare dal livello del 
giardino, perocch.è il ·circostante suolo ,,,i. 
nacmava profondare anch'esso, si è dovuto 
v.enetrartl di sotto nel terrapieno, tagliando 
1! muro cbe gli serve di sostegno, dal ·li­
vello del piano sottopo~tO. . .· 

E per la larga apertura f11tta si è. comin­
ciato a sgombrare il terreno che téneva sep­
pellito il M.uoa, mentre il soprastante ter­
rapieno rimasto sosp~so minacciava preci-

. pitare. 

. A misura che si scendeva nella buca si 
cercava di sostenere quà e là con ta'l'olc> 
di traverso, il terreno che franava. 

Dopo due ore e piu di assiduo e pe­
ricoloso lavoro, si è trovato nel terreno il 
corpo del Muca a capo in giù. 

Tratto fuori dai pompieri con la maggior 
cura, gli sì sono apprestati pronti soccorsi 
parendo nel primo momento che non fosse 
ancora spento ogni alito di vita; ma il po­
vero giovanetto era già cadavere. 

"'Fi1STERO 
Portogallo 

Il siguor Barbosa presentò, come oi an· 
nonziava il telegrafo, una proposta di al­
ldanza tra la Spagna e Il Portogallo. Disse 

· che l~ due· nazioni unite, non avendo a 
temere verona aggressione, potrebllero ri­
dnrre i loro esen~iti al servizio indispen 
sabile delle colonie. - Lisbona ed Oporto 
diverrebbero i centri principali delle rela­
zioni col Brasile e uolle repubbliche ìstmno­
americane. 

Germania 

I giornali di Berlino negano formalmente 
che l'intenzione della Germ11nia sia d'an· 
nettersi i paesi della Vistola e le provincie 
baltiche della Russia. La Germa.oia. non ha 
alcun l>isoguo di altri paesi di assimilazione 
strani~ra, avendo già lo Slesia, il Poseu, o 
lo Schleswig danese, carim1ndòsi di nuove 
difficoltà. La·politica del GovJrno imperiale 
è quella di riguardo verso gli altri Stati 
e s' 1spira specialmunte sull'allontanamento 
di ogni elemento non tedesco dalla futura 
sua organizza~,ioue nazionale. 

- l giornali di Berlino del 24 febbraio, 
anriUuCillDO <lhe Un incendio era SCOppiato 
la notte precedente nel magaz1.ino merci 
della ferrovia Berlino Stettiuo in conse· 
gnunza déll' euplosioue d' una macchina in­
fernale chll era stata colà depositata da un 
agente commissionario di quella città. La 
cassetta contenente la macchina era sta\it 
nseiclll'lltll per no importo considerevole, 
e secondo la dichiarnzione avrebbe dovuto 
contenere velluti; ponne e peliiocie. Venne 
arrestato l' ind,vidno che aveva coqse­
goata la cassa. 

- A Francoforte (sul Meno) hl polizia 
ba Sl'qnestrato la traduzione tedesca del 
Decameron d1ll Boccaccio. 

- Il processo Mommsen-Bismar~k è 
stato rimandato al mese di maggio, 6·poca 
in cni il ceiebr~ storico tornerà da nu suo 
viaggio scientifico che sta,, per intrapren­
dere. 

Egli si recll in Italia onde ricostituire 
il materiale storico di cui fu privato dal 
11 10\lrndio che di•tru~se io scorso auno la 
sun bibliotec'l 

Francia 

N>JIIa raccolta delle !Jotioiooi alla Camera 
e distribuite ai deputati, i giornali parigini 
110t~oo la lia!(aente: 

' ' -. ' ~ ' 

La signorina Anelort. (Hubortìno), n PII· ." 
rlgi, indirizza all11 Uamera uua dotnafi!(JJ.; :· 
tendente 11 far ammettel'e le donnn eoms 
membri del.OongrH,ao per l'ive~ere la·uo• 
stltnzlone. (Preaen1.ut11 da Olo~ls · Bngues, 
deputato delle Boeoht: dol Rothluo). · 

DIARIO SAORO 

Vmerdì .'J 1/U11'Zo 

Ss. Agape, Chlonia od Ire ne vv. rnm •. 
Tempora. - Digiuno !li stretto magro. 

Eft'emerilli atoriohe del Ì"riulf 

3 marzo 1351 - Elezione di Nicolò 
di Lussemburgo a Pa.triarca d'Aquileia. 

.CQse di Casa e Varietà 

Da UcUne a 8. Damele. J,eggiamo 
nella Patria del Fri1th : Sappiamo ohe 
furono iniziate e che sono anche a buon 
por Lo ll.l pmticbe per l'atti v azione di una 
tram via a .vapore che nnisaa Udine .a ... san 
Daniele. Ora obe la costruzione del ponte 
sul Cormor è assicurata, ben veng!' a.tjche 
questo grande progresso nella viabilità,,. Il 
quale ati una spesa d'assai minore che po·r · 
lo femn·ie ordwarie, coneinnge tutti ·gli 
immensi vantaggi di essa e con di più 
riesce utilissima anche ai piccoli centri 
passando attraverso !li essi. 

Disgrazia. A Panti11nico certa Teresa 
MaJUartli di Villaorba fu mandata dal suo 
principale, con nn carro trasoi nato da .due 
armelite a raccogli(•re legna. Noo si sa bene 
come avveuiss~; m11 sembra nel discendere 
dal carro, le vesti siansi impigliate nelle 
ruote, 'cadde od il veicolo le pas~ò sopra. 

l carnbiuieri che poco dopo passarono 
di là, la raccolsero cadavere. A.veva 48 
anni ; h1s1ia nn figlio vont~nne ed ha il 
marito che fa il fornaio a Roma. 

TELEGRAMMI 
Vienna 28 - La Camera dei Signori 

approvò con 54 voti contro 41 ·Il progetto 
snll' aumento dei diritti doganali a. partire 
<lal l marzo. 

Londra 28 - Camem dei Comuni. 
Su domanda del governo si dichiarò illegale 
la eleziOne del deputato Davitt. · . 

Londra 1- La Oommissione dei Lo1ds 
sulla legge agraria nominò Cairns a prasi­
dont~ o decise di st.udia1·~ solta.uto i prin' 
ci pj genomli del Landact oinettendone i · 
particolari. 

Il Times ha da Parigi : Ad evitare oli 
iulerv~ut~ ùella Torcbia iu Egit.to propor; 
rebbes1 dJ ammettere la Spagna nel con­
corto ouropeo; ques!n non destando nessuna 
gelosia sarebbe l' ageu~e dell'Europa in 
Egitto. 

Cairo l - La Camera nominò nna 
ll0mmlssioue per organiz~are il. SnùU:n ed· 
abolirvi la ijCbiaviltì. 

Parigi l - Il Journal Officiql pnb· 
blica numerose nomi ue alle prefetture, 

Noailles arriverà oggi 11 Rom11. 
Londra l - li Titnes prende ooca• 

sione dali' incidente Skohelelt per a.ttacoare 
il pausiavismo. 

Parigi l - I,o sciopero 1iei minatori 
d i Bus>eges è ces~ato. 

(.)arlo Moro qerenttl respot1sabile. 

PILLOLE 
ohe non dànno a credere il risorgimento del 
morti, come si vuoi far vedere di tanti far­
machi d' oggigiorno. 

Pillole -che non si raccomandano 
al pubblico con ottenute medaglie ; ma. 

Pillole -calmanti le t\lssi spasmo­
diche, dipendenti da raffreddori, càt11rri. ed 
affezioni intestinali. 

Esperite da anni ventuno nello primari•. 
città d Italia ed ester~>. 

Prtparate dal chimicn A. Zanatta in Bo· 
ogna da estratti vegetuli. 

Deposito in Udine dal sig. Franoe­
soo Minisini Mercatovecchio; co&tl!t• 
no cente1imi 60 la scatola1 · 
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AcQna MoraviiDiosa 
............ 

Q~est' acqua, che serve 
per restituir$ ai capelli il 
loro primitivo colore. non è 
una tintuJ'a; ma siccome 
aiPsce ,sui ,bulbi dei mede­
simi;',li rh:tvig~l'isce e poco 
a poco acquistano tale for­
za da poter riprendere il 
loro colore naturaje. l mpe· 
disc• in'oltre la'caduta e· li 
prese1·va ,dalla forfora e da 
qualsiasi affezione ~Orbosa 
aenza recare il più Piccolo 
incomodo. 11. suo effetto è, 
sempre, sìçu~o. Dopp 20 an­
ni di piSnoJIUCceaso l'acqua 
me'f'avigliosa viene preferi· 
ta a. tutte le preparazioni 
~'onsimili. · 
/ La boccette. per parecchi 
:mes~.L •. 4. . 

~.t.i.tw - T l l·· r_. tron~to 

... . ... :::::::~.-~ ... (.,. 

1!11!1 

DIREZIONE 

Si prevengono 
1 

i Signori con.eumatori . di · quesf MqU!l, 
ierruginosa che d~ speculatori sono poste in commercio al­
tre acque con indio,azioni di Valle di Pejo,. Vera Fo1~te dì 
Pejo, .F'ontanino q i Pejo, ecc. e non potendo per lP,, loro. 
inferiorità averne e~ito, si servono di bottiglie con etichetta .. 
e capsula di forma 1 colore e disposizioni eguali a q nelle della 
rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 

Si Ìil;Vi~aPQ pe~ciò tutti a voler esigere sempre dai Si· 
gnori Farmacisti e Depositari che ogni bottiglia abbia et.i­
chetta e èapsula cpu sopra ANTICA FONTE PEJO BOR­
GHETTL. 

La Direzione C: BORGHETTI 

~-<:~i0.~J:C''::;:'::;::~ ?:;Hiii!:;.;;::l:>-r:::=.::.::'::i:~ "'')·~- • 
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Wl LIBRI 8 RICORDI DBl moso (li Marzo @ 
À A 
!Ili 'D~dic~seppe \\\\ 

i! li S. Giu~~pp,e in Oleogmfia del Murillo, di centi- )1
1
: .. 1' , 

\li i met~ì 64x<.l8 montato su tela, telajo o grande cor- '-' 
Y nice dorata. . L. 20,00 !:: 
?:' · O le!• grafia francese, .S. Giuseppe 52X39 • 3,50 ... 

liT, n 'm~se di Marzo tJ.:.~~ato a s. GinseppÒe~t. l,~g Jt 
· ... _ idem. • 45 ·::::: 
;;( ~ellisshpa medaglia ovale grande dorata, ').; 
•1'' S. Gmseppe ~ 25 il'' 1 \' !!. idem. tonda. argentata alla dozzina L. 1,20 i l!. 
1 ! ' Ricordino a 4 pagine con fùtOill'l\fill S. Giu. l .. 

1 
i 

\\ 11 •. seppe, la copia cent. 6 i Ili':. 
·' la dozzma » 60 ' , 

,.l
lt. · RICordino l te ad Iosef ed. Patronato ~ 

alla do?.zina « 60 ,.l 
'ii. i Il' Presso Raimondo Zorzi l[! 

y 

~Il!! i'l.Jll!l!m".t.11L..,,.,,.,,.,, 

l VEllMJ'EUGO .. 

D ·:I·:z·· J·,c:t:· .. ~J 1 , n · . • r, ·1 , 1 t.. . 
. • ,l . P' , ,. 'l· • E '""':) J3 ~q 

,,•,-~J .~H 

ELJSil,t st9matì~o-digestivo dj ~n ,g~sto ag~rjldevolissimo, a·~~r;;~:~·;~~~·· 
di· fàcòltà igienica eli~ riordina· lo syoncerto, d è !le vie 4iger,~nti. facititanuo, J''a'ijp~tito 
e .noutra:Jizzap,d~ ~li aci,di .dello. stolllaco; tò.gliè le tiapsi!o ed, i r!J,ti~ ca.\1na,i,l 'elatem!i 
nervoso, e non 1rr1ta menomamente ,Il velltrwòlo, COIJl&•lalla prat1ca è'consta.ato suc­
cedere'. coi tanti liquori· dei· 'lua\i ·si usa tu\ti. ji gio~nj: · · · · · · :,; ·:'.',' · 

Preparato con,dieòi dellè P,iu' .. salutifer•tJ erhe del' Monte O'ri';;Ln';';t~~&'G! ,a. 
Flì~SSI,j':{E in Rovato (Bresciano). . . . , . . , : · · · 

Si prende. solo, coll'acqua seltz, o caffè; la mattma s prnJ;~a d og~;n p"'sto. 
Bottiglie da)itto . . . • . . . L: ~~riO 
Bottiglì'e da mezzo .litro . ' . . . . . . . L l: 2~ 
In fusti al' kilogra1pma, (Etichette; l' capsule gatis) .' L. 2 

Dirige~e Commissioni •e Vaglia .al fabbr.ic~tore G l:<€)• BA! T'Il. FRAS' 
SJ.:N.EJ in• Rovato (Bresciano). 1 , 

Deposito presso.,i pi•inoipt.di ·Droghieri, Caffettieri e Liquoristi l 
·Rappl'esentante per Udtpo e, Provincia sig.•.Fratelli ·Pittiai; Viai.Da· l l nielo Manin ex S. Bortolomio. ·. 

-,,,, ,., '" p,---·-------(/ -------·---,----:;;:-:--; 

~~~·~~~·~~ 
'l PILLOLE CONTRO LA TOSSE l 
t~ LUI ~i'"~~ t"';';:'G R O i ~ s~~ P1e'tro a~ N"at:lsq;u.• - < '1::7èU.:q.~ > i 

__,.,...___.__.,....._...., ~ 
Scatola con istruzione cent. 50 - Guar(larsi dalle falsificall,iQni - Ogpi ~ 

~ scatola porterà il tlmbr., dell'inventore. ' ~ 

·~··· .. ···-·i 
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